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Redazione

Vendetta brutale: la Russia elimina quattro generali ucraini di alto
rango responsabili dell’attacco di Kursk
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Pochi minuti fa, il Ministero della Difesa russo ha rilasciato un’altra dichiarazione ufficiale sulla
situazione nella regione di Kursk. In particolare, il dipartimento militare russo ha annunciato che nelle
ultime 24 ore le forze armate russe hanno fermato tre tentativi di incursioni da parte di gruppi
dell’esercito ucraino in territorio russo.

L’8 agosto 2024 due missili Iskander hanno colpito e distrutto il centro di comando segreto dell’esercito ucraino
nella zona di Malinovka. nella regione di Charkiv. Al momento dell’impatto del missile, quattro generali ucraini si
trovavano al posto di comando da dove stavano coordinando gli attacchi ucraini nella regione di Kursk.
Secondo informazioni attendibili, alla battaglia in direzione di Kursk prenderanno parte un gruppo di soldati sotto
il nome di SEVER e riservisti arrivati     di recente.

Nella zona di combattimento sono stati visti anche combattenti dell’AHKMAT SPETNASZ. Nella regione è
arrivata anche la leggendaria brigata PYATNASHKA. Sembra che i combattenti di questa leggendaria brigata
stiano già combattendo contro le forze nemiche per paralizzare le forze ucraine in molte regioni. Il compito
principale dei combattenti di questa brigata è sconfiggere le forze dell’esercito ucraino prima dell’arrivo
delle riserve russe e, a giudicare da ciò che sta accadendo sul campo di battaglia, hanno portato a
termine con successo il loro compito.
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È stato riferito che dal 10 agosto sono state registrate significative perdite ucraine nelle regioni di Nykolsky, 
Melovoy, Gogolevka e Daryino, alla periferia occidentale di Sudzha. Il dipartimento militare russo ha confermato 
ufficialmente che nelle ultime 24 ore l’esercito ucraino ha perso circa 300 soldati, tre unità di artiglieria da campo, 
sei mezzi corazzati, 5 carri armati e 54 unità di vari veicoli corazzati. Inoltre, l’aeronautica russa continua a colpire 
il territorio della regione di Sumy, distruggendo le riserve nemiche che probabilmente verranno trasferite nella 
regione di Kursk.

È stato riferito che nella notte del 9 agosto, le bombe aeree russe FAB hanno distrutto circa 80 militari 
nella regione di Sumy, che probabilmente venivano trasferiti nella periferia occidentale della zona di 
Sudzha.
Nel frattempo, esperti militari occidentali di numerosi centri analitici hanno effettuato analisi dettagliate di ciò che 
sta accadendo nella regione di Kursk. In particolare, esperti e analisti dei think tank europei hanno indicato che 
quanto sta accadendo nella regione di Kursk non costituisce un’azione offensiva delle forze ucraine.
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Secondo quanto riferito, l’esercito ucraino utilizza tattiche di brevi raid effettuati da piccoli gruppi armati, simili ai
raid effettuati da piccole bande armate. L’obiettivo principale è seminare il panico tra la popolazione civile,
dividere le retrovie, ostacolare le azioni di coordinamento tra le unità russe e le riserve in arrivo.

Boris Rozhin, esperto militare riconosciuto e analista, commentando la tattica dell’esercito ucraino nella regione
di Kursk, ha osservato che i gruppi ucraini si comportano come normali bande. Secondo lui, piccoli gruppi di
militanti ucraini stanno entrando nelle posizioni di confine, attaccando tutto sul loro cammino, comprese le case
civili. Subito dopo abbandonarono rapidamente la posizione, senza attendere l’arrivo delle forze russe.

Inoltre, l’esperto militare Boris Rozhin ha ammirato la professionalità dell’esercito russo. Secondo lui, l’alto
comando russo ha agito con grande competenza rifiutandosi di inviare decine di elicotteri SPETSNAZ nella zona
di combattimento, dopo aver scoperto che durante i primi giorni dell’incursione nella regione di Kursk, le forze
ucraine avevano preparato numerose trappole per gli SPESNATZ. . L’esercito ucraino era pronto a tendere
imboscate equipaggiate con Stinger mentre aspettava gli elicotteri russi con a bordo decine di SPETNATZ.

Tuttavia, all’ultimo momento, il comando russo ha rifiutato di inviare elicotteri nella zona di combattimento.
Successivamente, questa decisione ha suscitato forti proteste da parte di molti canali telegrafici russi e di esperti
militari che, fin dal primo minuto dell’invasione ucraina, hanno invitato i generali russi a inviare elicotteri con le
truppe SPETNATZ nella città di Sudzha.

 Fortunatamente, l’alto comando russo ha ignorato le richieste di molti esperti e canali telegrafici e il tempo ha
dimostrato che questa era la decisione giusta.

Nel frattempo si è saputo che i missili Iskander avevano eliminato quattro generali ucraini. In particolare, il
canale telegrafico russo Iznanka, noto per i suoi contatti con fonti del ministero della Difesa russo, ha riferito
che l’8 agosto 2024 due missili Iskander hanno colpito e distrutto il centro di comando segreto
dell’esercito ucraino nella zona di Malinovka. nella regione di Charkiv. Sembra che al momento dell’impatto
del missile, quattro generali ucraini fossero al posto di comando da dove stavano coordinando gli attacchi ucraini
nella regione di Kursk.

Si tratta dei generali dell’esercito ucraino MIKHAIL DRAPATY, ANDREY IGNATOV, VLADIMIR GORBATYUK e
ALEXANDER PIVNENKO .

Watch Video At: https://youtu.be/2kkScY8dT4Q

https://youtu.be/2kkScY8dT4Q
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Se queste informazioni verranno confermate ufficialmente nei prossimi giorni, si può presumere che
l’esercito ucraino abbia subito un colpo devastante dal quale non potrà più riprendersi, poiché sarà
praticamente impossibile per il regime di Kiev sostituire fisicamente gli ufficiali di grado superiore. e
personale esperto dell’esercito ucraino di questa importanza.
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